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dei Ministeri in favore dei Bambini 
della Divisione Nord Americana 
delle Chiese Cristiane Avventiste del 
Settimo Giorno, basata sul programma 
VBS “Eroi”.
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Il Sabato del Bambino 2020 ricorderà ai nostri bambini e ragazzi e alla chiesa che Gesù ci dà forza 
e coraggio… anche nei tempi difficili! Possiamo andare a lui per ricevere forza e speranza.

Versione biblica utilizzata: Nuova Riveduta 1996 
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Una riflessione sulla presenza di Dio e sulla sua 
protezione, può infonderci coraggio!
Basato sul programma VBS “Eroi”, primo giorno
CORAGGIO, GESÙ È CON TE!

Salmo 27:1

È CON TE...
DIO
sempre!

TEMA
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Accoglienza

Salu� finali

Animatori per i can�

Responsabili della preghiera
Potrebbero occorrere altri 
volontari secondo le attività 
incluse. 

A�ori per la recita

• Invi�
• Locandina
• Volan�no
• Le�era per il pastore
• Can� 
• Biglie�o per le decisioni

Scaricare altro materiale in Inglese
e in Spagnolo su  children.adventist.org 

RISORSE  
COLLABORATORI

Per testi e powerpoint dei canti in lingua italiana andate su https://bambini.uicca.it/
sabato-del-bambino-anno-2020- coraggio-gesu-e-con-te/, per video e spartiti scri-

vete a uicca.mib@avventisti.it 

Video dell’inno tema: Giosuè combatte a Gerico su https://www.you-
tube.com/watch?v=E2A0bLdQJUQ

* Per i canti del CD/DVD/USB Heroes VBS, con basi e vi-
deo di bambini che cantano accompagnandosi con gesti, 
rivolgersi ad adventsource.org o chiamare il 402.486.8800.  
Catalogo #039663

RISORSE
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Recita di apertura - La grande scatola
Scatolone grande tanto da consentire a una persona di nascondersi 
al suo interno.

Preparazione: chiedete a un adulto di nascondersi dentro lo scatolo-
ne; alcuni aiutanti dovranno spingerlo, poi, sul palco facendo in modo 
che non ci si accorga che qualcuno si trova all’interno, almeno sino 
alla fine della recita. 

Lettura di promesse bibliche
Due biglietti: uno con la trascrizione di Salmi 27:1 e l’altro con Giosuè 1:9.

Offerta: Progetto ADRA India contro l’abban-
dono scolastico
Visitate il sito di ADRA Italia: https://adraitalia.org/india-progetto-con-
tro-labbandono-scolastico/ 

Su https://bambini.uicca.it/sabato-del-bambino-anno-2020- coraggio-
gesu-e-con-te/  trovate una storia da poter raccontare al momento 
dell’offerta.

Momento di preghiera – Nodi di preghiera
Spago grosso o corda, Post-it, croce di legno o immagine di una croce

Tagliare lo spago in pezzi da 20 cm, un pezzo per ciascuno dei presenti 
(o sufficiente per una dimostrazione dal pulpito). 

Dare un pezzo di spago grosso o di corda a ciascuno dei presenti, 
grandi e piccoli, e anche a chi fungerà da presentatore; dare 2 Post-it 
per famiglia. Coinvolgete chi fosse eventualmente solo tra i presenti, 
all’interno di gruppi familiari o di un altro gruppo.

Attività di gruppo n° 1 - Come ti sentiresti?
Stampa degli Emoji per questa attività (1 set per ogni membro di chiesa): 
https://bambini.uicca.it/sabato-del-bambino-anno-2020-coraggio-ge-
su-e-con-te/, busta dalle dimensioni di un sandwich.

OCCORRENTE  
PER LA  
PREPARAZIONE

Tratto da 
Heroes VBS Music 
DVD/ CD/USB: adventsource.org 
PRODUCT #039663 

Heroes VBS Program 
DVD: adventsource.org PRO-
DUCT #039650
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Sermone, 1° parte - In cammino nel deserto
12 sedie e 12 bambini a sedere sulle sedie.

Nota: potete far indossare ai bambini costumi biblici poiché reciteranno parti della storia mentre 
viene raccontata.

Allestimento: 12 bambini siedono sulle sedie. “Giosuè” e “Caleb” siedono all’estrema destra.

Sermone, 2° parte - Ricordare la presenza di DIO
12 grandi sassi piatti, facili da impilare uno sull’altro.

Preparazione: date un grande sasso piatto a ogni bambino che indossa abiti biblici, per la 2° 
parte del sermone.

Attività di gruppo 2 - Costruisci i tuoi altari
Pietre di fiume decorative e lisce, abbastanza grandi da potere essere tenute in mano (una 
pietra per famiglia/gruppo).

Sermone, 3° parte - Sii forte e coraggioso!
2 bambini volontari: Giosuè e un bambino con una spada di plastica.

Attività di gruppo 3 - Mattoni e piume
Mattone, 2 grandi sacchetti di carta, sacchetto di piume colorate artigianali, un tavolino, 2 
bambini volontari.

	� Mettete il ​​mattone in un sacchetto di carta e le piume nell’altro sacchetto.
	� Posate i sacchetti sul tavolo.
	� Scegliete in anticipo due bambini per la presentazione.

Sermone, 4° parte - Mura che crollano
Registrazione di un suono di tromba (se qualcuno suona la tromba, il suono può essere dal vivo, 
sarà più suggestivo), scatole di cartone di diverse dimensioni.

	� Impilate le scatole creando un muro.
	� Scegliete 5 bambini nel ruolo di un gruppo di israeliti.

Attività conclusiva
Stampa di un muro di mattoni (1 per ogni persona), pastelli.

Preparazione: consegnate a ogni persona una stampa del muro di mattoni che troverete su 
https://bambini.uicca.it/sabato-del-bambino-anno-2020-coraggio-gesu-e-con-te/
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ATTIVITÀ  
SUPPLEMENTARI

	} Agape dedicata alla famiglia – Invitate le famiglie all’agape (con 
questo termine di origine greca si indica un pranzo comunitario) 
organizzando a ogni tavolo anche semplici attività adatte ai bambini 
(ved. le idee della sezione “Mangiamo insieme!”, p. 9).

	} In un parco o altro luogo pubblico, portate storie e giochi, musica 
che coinvolga i passanti, grandi e piccoli. Con anticipo potreste pub-
blicizzare l’evento, distribuendo degli inviti decorati dai bambini. 

	} Visita a un centro per anziani; potreste promuovere il programma 
Adotta un nonno, con visite regolari agli anziani di una struttura. 

	} Il Sabato del Bambino può anche includere progetti di servizio 
aggiuntivi da svolgere in altri giorni della settimana, dando semplici 
suggerimenti per essere gentili là dove si troveranno, per esempio: 
aiutare qualcuno in un lavoro manuale o cuocere biscotti e con-
segnarli con un biglietto fatto a mano o aiutare un vicino anziano 
a buttare la spazzatura. I bambini coinvolti in queste attività non 
solo passeranno momenti spensierati, ma così svilupperanno la 
loro passione per il servizio, portando anche gioia ai cuori di chi ne 
fruirà. 
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MANGIAMO 
 INSIEME!

Attività di coinvolgimento per 
i bambini e le famiglie 

durante o dopo 
l’agape del Sabato 

del Bambino.

Con 
le idee 
seguenti 
potrete aiutare 
la vostra chiesa 
a conoscere meglio i 
Ministeri in favore dei Bambini e 
coinvolgere i bambini, le famiglie e la 
comunità a collaborare insieme. 

Dio è con te… sempre! Idee facili da realizzare
CARTOLINE DIO È CON TE… SEMPRE!

	} Posizionate un tavolo a ogni angolo dell’ingresso della chiesa. 
	} Invitate i bambini, i loro genitori e i membri di chiesa a partecipare a questa 

attività. 
	} Create un’esposizione di cartoline di grandi dimensioni (una per ogni bambino) e 

mettete a disposizione fogli di cartoncino piegato a metà per realizzare un bigliet-
to di saluti ispirandosi alle cartoline esposte. 

	} Stampate delle copie di cornici dal titolo “Dio è con te!” da attaccare sul fronte di 
ogni cartolina. 

	} Mettete a disposizione begli adesivi, pompon, nastri e altro materiale utile a deco-
rare le cartoline.  

	} Date istruzioni ai partecipanti per realizzare un disegno di sé sul biglietto. 
	} Aiutate i bambini a scrivere il proprio nome sulla cartolina. Attaccate le cartoline 

al muro a un’altezza tale che possano riuscire ad aprirla e vedere il proprio mes-
saggio e il disegno che hanno realizzato.

Decorazioni 
per bambini

	} Decorate la stanza per 
l’agape con i palloncini e duran-

te il pasto mettete musica di sotto-
fondo adatta ai bambini.

	} Coprite i tavoli con tovaglie di carta o fogli 
da imballaggio così che vi si possa disegnare o 
scarabocchiare. Disponete qua e là dei contenito-
ri con colori a disposizione di tutti.
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PIANIFICAZIONE

	} Per valorizzare al massimo 
il Sabato del Bambino, 
assicuratevi che il pastore 
sostenga l’iniziativa e che 
sia al corrente dei dettagli 
di questo sabato speciale. 

	} Pianificate in anticipo la 
pubblicità in chiesa e nel 
vicinato. 

	} Presentate il programma 
durante il servizio di culto. 

	} Preparate un’agape spe-
ciale in onore dei bambini. 

	} Pianificate un momento di 
testimonianza nel circon-
dario in cui si potranno 
distribuire dépliant, riviste 
o libri.

	} Su adventsource.com 
troverete risorse per la te-
stimonianza che i bambini 
potranno utilizzare per 
condividere la fede.

Pianificate questa giornata speciale come opportunità 

per raggiungere la comunità̀ locale e il vicinato e anche come modo per sottolineare l’importan-
za dei bambini e del ministero che svolgono. Per organizzare il tutto, collaborate con il pastore 
affinché per questa giornata vi siano un progetto ispirato e un gruppo che s’impegni a realizzare 
il tutto. Incontratevi le volte che sarà̀ necessario per una suddivisione chiara degli incarichi che 

porti a un programma scorrevole, bene organizzato 
e per quanto possibile senza fraintendimenti. 

Condividete l’iniziativa anche con i bambini e con 
gli adolescenti, mostrando loro il tema e il logo; in 
questo modo si sentiranno coinvolti. Incoraggiateli 
a pregare ogni giorno e a riflettere sui molti modi 
in cui Gesù̀ ci guarisce e su come possiamo condi-
videre questa guarigione con altri. Guidateli nella 
ricerca di Dio attraverso i versetti biblici. 

Solitamente il Sabato del Bambino è coordinato dal 
responsabile del dipartimento dei Ministeri in favo-
re dei Bambini ma, se la tua chiesa non ne ha nomi-
nato uno, si può̀ domandare al comitato di chiesa 
di individuare un coordinatore per questa giornata 
importante.
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Da fare al momento

	� Scaricare i materiali da https://bambini.uicca.it/ e da https://children.adventist.org/ 
	� Istituire un gruppo di sostegno attraverso la preghiera in vista del Sabato del Sambino.
	� Formare un team di pianificazione, coinvolgendo i direttori dell’AISA, la Scuola del Sabato 

e altre figure chiave, come il dipartimento dei Ministeri Avventisti per la Famiglia.  
	� Determinare i dettagli per l’uscita di testimonianza pomeridiana: scelta del luogo, degli 

adulti che accompagneranno i bambini, ecc. 

Sei settimane prima

	� Chiedere al responsabile delle comunicazioni della chiesa di pubblicizzare il programma 
nel bollettino di chiesa, sull’eventuale sito o sui vari profili della chiesa, ma anche nel 
circondario, utilizzando annunci su giornali o via radio, o preparando un volantino da 
distribuire. Troverete materiale e idee su https://bambini.uicca.it/ e su https://children.
adventist.org/ 

	� Inviare o distribuire le cartoline/inviti “Dio è con te... sempre!”. Farle recapitare ai membri 
e alle famiglie della chiesa affinché incoraggino i loro contatti a partecipare. Non dimenti-
care di farle avere a chi non frequenta più la chiesa da tempo o agli assenti. 

	� Chiedere supporto alla diaconia per organizzare un piccolo buffet per gli ospiti (ved. le 
idee a p. 9).

	� Incaricare qualcuno perché l’evento sia documentato con foto e video, considerando le 
regole del rispetto della privacy. 

Tre settimane prima

	� Chiedere il permesso di affiggere delle locandine “Dio è con te... sempre!” in luoghi stra-
tegici, un’idea può essere presso le scuole frequentate dai bambini della chiesa o nelle 
scuole del quartiere in cui la chiesa si trova. 

	� Mettere un annuncio nel bollettino di chiesa nelle settimane restanti.
	� Coinvolgere diversi bambini nella preparazione di annuncio creativo da presentare alla 

chiesa.
	� Organizzare le prove del programma evitando di stressare troppo i bambini il venerdì 

sera precedente, o saranno troppo stanchi e nervosi. 

Sabato del Bambino

	� Pregare con chi collabora e con i bambini e i ragazzi coinvolti, prima che il programma 
cominci.  

	� Preparare qualcosa da offrire come ricordo della giornata, per ringraziare i bambini, le 
loro famiglie, gli ospiti, per la loro partecipazione. 

	� Pubblicizzare anche il programma del pomeriggio; ringraziare tutti 
i collaboratori e i bambini e ragazzi coinvolti per il loro sostegno al 
Sabato del Bambino.



Sabato del Bambino - 2020

È CON TE...
DIO
sempre!

Caro Pastore, 
compagno e ministro, 

CHE COS’È IL SABATO DEL BAMBINO?

È un sabato speciale in cui nelle chiese di tutto il mondo, si vuole sostenere l’infanzia e si desi-
dera metterla al centro dell’attenzione, a partire dai bambini più vicini a noi. Inoltre, desideriamo 

attirare l’attenzione anche sui bambini che, nel mondo, vivono in situazioni di rischio e pericolo. 

Il dipartimento Ministeri in favore dei Bambini dell’Unione Italiana è entusiasta per la possibilità di ce-
lebrare questo sabato speciale. Nel calendario nazionale è previsto per l’ultimo sabato di novembre, ma 

ogni chiesa può decidere anche di celebrarlo in una data diversa; ci auguriamo, però, che durante l’anno la 
chiesa locale metta una data da parte per questa celebrazione importante, ormai consolidata negli anni. In 

questo momento mettiamo a disposizione una versione ridotta a causa della pandemia da Covid-19.

Durante questo sabato, i bambini potranno condividere il Vangelo con parole loro. Forse durante questo sabato 
un futuro insegnante, un futuro leader di chiesa e forse anche un futuro pastore, sentiranno per la prima volta una 

chiamata a servire Dio. 
Questo giorno è un’occasione unica per invitare vicini di casa, amici, membri che non frequentano più la chiesa, a 
venire partecipando coi loro figli, o di persona o virtualmente. Più investiamo nella pianificazione e nella promozione 
di questo giorno speciale, più alto sarà l’impatto che tutto questo avrà sulla chiesa e sul suo vicinato. 

Durante il Sabato del Bambino tu, che sei il pastore della comunità, puoi unire le tue forze a quelle dei responsabili 
che si occupano dei bambini di sabato in sabato, puoi aggregarti ai bambini mentre esprimono la profondità del loro 
amore per Gesù.

Fra le risorse, troverai la traccia di un sermone preparato per questa occasione. Puoi personalizzarlo o utilizzarlo così 
com’è. Puoi fare che sia presentato da un bambino, da un’adolescente o da un giovane che stai seguendo dal punto di 
vista spirituale. Ti sosteniamo con le nostre preghiere, per il ministero che rivolgi alla chiesa anche verso i più giovani. 

Il Sabato del Bambino 2020 rafforzerà nei nostri bambini la certezza di fare tutti parte dell’enorme famiglia di Dio! 
Questo giorno ci incoraggerà, ricordandoci che poiché Gesù ci ama, possiamo anche noi amarci l’un l’altro incondi-
zionatamente!

Grazie per la tua collaborazione e il tuo supporto ai Ministeri in favore dei Bambini!

LETTERA AL 
 PASTORE
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È CON TE...
DIO
sempre! DOSSOLOGIA

1. BENVENUTO
Questa è una meravigliosa opportunità per il pastore 
di presentare i responsabili dei Ministeri in favore dei 
Bambini alla chiesa; il supporto e il riconoscimento del-
la comunità sosterranno la dedizione del gruppo che 
ha lavorato all’iniziativa.

2. CANTI DI LODE
Se è possibile, lasciate che siano i bambini a guidare 
questo momento; considerate i canti suggeriti e l’inno 
tema. Scegliete dei canti che siano adatti al vostro con-
testo. 

3. RECITA DI APERTURA
Si tratta di una recita appropriata per essere svolta nel 
luogo di culto, ma è comunque un suggerimento facol-
tativo. Tenete comunque conto che è importante coin-
volgere i bambini durante questa giornata.  

4. PROMESSE BIBLICHE
Assegnate diversi testi biblici a bambini e ragazzi per-
ché li possano leggere e insegnare accompagnandoli 
con gesti di commento.

5. OFFERTA
Durante questo momento i diaconi potrebbero guidare 
i bambini e i ragazzi nella raccolta delle offerte. 

6. PREGHIERA
I bambini e i ragazzi potrebbero guidare una preghiera 
della comunità, anche scritta o proiettata. Provate in 
anticipo questo momento perché i bambini si sentano 
sicuri nel dirigerlo. 

7. ATTIVITÀ 
Quest’attività coinvolge tutti i presenti.

8. SERMONE
Lavorate in anticipo con il pastore. Il sermone di questa 
giornata speciale comprende quattro sezioni e in tutte 
è possibile coinvolgere i presenti. 

9. APPELLO
Incoraggiamo i pastori a dare alla chiesa l’opportunità 
di rispondere alla chiamata a restare fedeli a Dio o a un 
appello più specifico a studiare la Bibbia o al battesimo. 
Per questa sezione non diamo suggerimenti scritti, ma 
ogni pastore saprà, guidato dallo Spirito Santo, come 
gestire il momento dell’appello conclusivo. 

10. CANTI DI LODE
Se è possibile, lasciare che siano i bambini a guidare 
questo momento.

11. PREGHIERA CONCLUSIVA
Incaricate uno o più bambini e ragazzi per la preghiera 
conclusiva. 

12. INVITO ALL’AGAPE
Incaricate bambini e ragazzi a estendere l’invito a man-
giare insieme.
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SCALETTA  
DETTAGLIATA

Benvenuto

Canti di lode
Testo e powerpoint su https://bambini.uicca.it/
sabato-del-bambino-anno-2020- coraggio-ge-
su-e-con-te/ 

Recita di apertura

Promesse bibliche
«Il SIGNORE è la mia luce (alzare i pugni apren-
doli e chiudendoli rapidamente per mimare il 
brillare della luce)
e la mia salvezza; (incrociare i pugni sul petto)
di chi temerò? (tenere i palmi delle mani sulle 
guance)
Il SIGNORE è il baluardo della mia vita; (tenere 
le braccia alzate in un gesto sicuro)
di chi avrò paura?» (incrociare le braccia sul 
petto)

Giosuè 1:9

IDEE:
	� Mostrare un video con bambini che recita-

no il versetto e raccontano cosa significa 
per loro. 

	� Creare la scena di un dibattito; quattro 
o cinque bambini e ragazzi che dicono 
che cosa significa secondo loro essere 
coraggiosi. Hanno mai visto qualcuno 
essere coraggioso? Dio, come può aiutarci 
a essere coraggiosi? 

Offerta
ADRA Italia sta supportando assieme ad ADRA 
Austria un progetto in Tamil Nadu, India, con-
tro l’abbandono scolastico. Se volete parteci-
pare a questa offerta aggiuntiva, chiedete al 
tesoriere di mandare quanto raccolto a ADRA 
Italia, utilizzando la dicitura “Scuola India”.
Bambino: ADRA offre risorse e materiale in In-
dia perché i bambini e i ragazzi possano con-
tinuare ad andare a scuola. Grazie per quel-

lo che darete per questo obiettivo, i bambini 
dell’India ve ne saranno grati!

Preghiera

Attività

Sermone, prima parte  
Canto «Giosuè combatte a Gerico», Canta con 
noi, n. 76
Scenetta «La grande scatola»
Promesse bibliche (lettura) 
Momento di preghiera con attività «Nodi di 
preghiera»
Attività 1, «Come ti sentiresti?»
Canto «Io ho un amico che mi ama», tradiziona-
le del Sud America 
Sermone, prima parte, «In cammino nel deser-
to»

Sermone, seconda parte  
Canto «Io ho deciso di seguir Cristo»
Sermone, seconda parte, «Ricordare la presen-
za di Dio»
Attività 2, «Costruisci i tuoi altari» 
Musica di sottofondo a vostra scelta

Sermone, terza parte  
Sermone, terza parte, «Sii forte e coraggioso!» 
Attività 3, «Mattoni e piume» 

Sermone, quarta parte  
Sermone, quarta parte, «Mura che crollano»
Attività conclusiva
Appello
Canto «Giosuè combatte a Gerico»
Preghiera conclusiva  

Invito all’agape
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INTRODUZIONE
A 

p r e -
scindere 

da ciò che 
sta accadendo 

nella nostra vita 
possiamo sempre 

contare sulla presenza 
di Dio con noi! La storia 

di Giosuè ci aiuta a ricordare 
quanto sia potente questa sua 

presenza! «Sii forte e coraggioso; 
non ti spaventare e non ti sgomen-

tare,» dice Dio a Giosuè «perché il SI-
GNORE, il tuo Dio, sarà con te dovunque 

andrai» (Giosuè 1:9).
La chiamata di Dio rivolta a Giosuè e la rassicu-

razione della sua presenza sono valide anche per 
noi. Dobbiamo essere forti e coraggiosi perché questo 

mondo può essere a volte un posto spaventoso e ci sono 
anche cose di cui possiamo essere personalmente impauri-

ti: ci sono eventi che accadono e che ci destabilizzano e ci sono 
delle sfide che dobbiamo affrontare che possono essere diffici-

li. Non importa cosa possiamo incontrare lungo il nostro cammino 
perché la potenza della presenza di Dio e la sua protezione ci possono 

aiutare e darci coraggio!
Questo Sabato del Bambino è stato scritto per incoraggiare le famiglie a rivol-

gersi a Dio come fonte di coraggio e speranza. Gesù ci dice che in questo mondo 
possiamo avere problemi, ma anche di farci coraggio perché lui ha vinto il mondo 

(Giovanni 16:33). Questo programma è promemoria e testimonianza incoraggiante 
del fatto che quando conosciamo Dio e abbiamo fiducia in lui, le nostre paure non ci 

schiacceranno. Essere coraggiosi non è assenza di paura ma, al contrario, è riposare nella 
calma rassicurazione della potente presenza di Dio nella nostra vita.

	} Lasciate dirigere il 
programma il più 
possibile ai bambini.

	} Trovate degli impegni e delle attività da “dietro le quinte” per i bambini più tranquilli o silenziosi.
	} Fate preparare ai ragazzi un biglietto di ringraziamento per il pastore e la sua famiglia e offriteglie-

lo durante il momento di lode e adorazione.
	} Cercate di invogliare i bambini a imparare a memoria le loro parti, in questo modo il program-

ma sarà più fluente.
	} Dopo la giornata del Sabato del Bambino potete mandare delle foto a uicca.mib@avventisti.

it e saranno pubblicate sul sito https://bambini.uicca.it/. È importante che i genitori di tutti i 
bambini ripresi abbiano firmato la liberatoria per le immagini e video.

Suggerimenti per gli animatori
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DIO
sempre!

B E N V E N U T O

È  C O N  T E . . .
Momento di lode

canto tema «Giosuè 
combatte a Gerico»

Buongiorno a tutti! Benvenuti al nostro programma del Sabato del Bam-
bino! Vi ringraziamo per la vostra partecipazione e preghiamo che pos-
siate sentire la presenza di Dio ed essere pieni di speranza! Il versetto 
biblico chiave di oggi si trova in Giosuè 1:9: «Sii forte e coraggioso; non 
ti spaventare e non ti sgomentare, perché il SIGNORE, il tuo Dio, sarà 
con te dovunque andrai».

Che incoraggiamento stupendo! Prendiamoci del tempo per salutarci 
gli uni gli altri e condividere la promessa di questo versetto. Giratevi e 
salutate il vostro vicino, dicendo: «Dio è con te, amico mio.

Mettete una musica di sottofondo e lasciate del tempo per salutarsi.

Oggi ci concentreremo su cosa significa essere coraggioso. A prescinde-
re dal periodo o dal problema che stiamo avendo, Dio ha promesso di 
essere con noi. Grazie alla sua promessa noi possiamo affrontare qualsi-
asi sfida! Cantiamo insieme mentre ricordiamo la presenza di Dio.

Testi biblici: Giosuè 1:9 e Salmi 27:1

Canto, «Gesù combatte a Gerico»
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B E N V E N U T O

R E C I T A
La grande scatola
Occorrente: uno scatolone sufficientemente grande da permettere a 
una persona di nascondersi al suo interno.

Ambientazione: fate nascondere un adulto all’interno dello scatolone e 
chiudetelo in maniera tale che non si veda la persona nascosta fino alla 
fine della recita. 

Note: durante le prove, abbiamo fatto nascondere il pastore all’interno 
dello scatolone. Ai bambini è piaciuto tantissimo vedere uscire il pastore 
alla fine della scenetta. Chiedete a una persona che i bambini apprez-
zano molto, per esempio un animatore, un anziano di chiesa, o qualcun 
altro, di collaborare per creare una sorpresa ancora più grande!

1° bambino: (cammina sul palco e nota lo scatolone) Hei… cos’è questa 
cosa?! (pensieroso) Non ho mai visto questo scatolone qui… Cosa po-
trebbe essere? Hmmm… forse è un regalo? Forse qualcuno l’ha portato 
qui… posso aprirlo? Hmmm…

Scatolone: Tintinnii e colpi sordi

1° bambino: CHE COSA è quello?!!!

Scatolone: Di nuovo dei colpi sordi.

1° bambino: Aaaaaaaaaaahhhhhhh!!! (corre dalla parte opposta del 
palco e si nasconde tremante).

2° bambino: (inizia a camminare sul palco ma il 1° bambino lo ferma)

1° bambino: ASPETTA!

2° bambino: Huh? Perché mi hai fermato?

1° bambino: Guarda lo scatolone!!!

2° bambino: Quale scatolone?

1° bambino: QUELLO scatolone!!!! (e lo indica)

2° bambino: Cosa c’è che non va con questo scatolone?

1° bambino: Penso ci debba essere qualcosa al suo interno!!! Tipo un 
orsetto gigante! E se fosse affamato?

Scatolone: Colpi sordi e tintinnii.
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1° bambino: Sentito?! Te lo dicevo! È affamato!

2° bambino: Un orso? Gli orsi non vivono in chiesa… Vivono nella fo-
resta. Dobbiamo essere coraggiosi e controllare cosa c’è all’interno…

1° bambino: ASPETTA!!! Non aprire lo scatolone! È spaventoso. E se 
c’è un… un leone?! Con un’enorme criniera e grandi denti affilati!

2° bambino: Un leone? Ma non avevi appena detto che si trattava 
di un orso?

Scatolone: Colpi sordi e tintinnii.

1°bambino: No, ho cambiato idea… era sicuramente il rumore di un 
leone chiuso nello scatolone!

2° bambino: Non penso proprio… Neanche i leoni vivono in chiesa… 
Dovremmo essere coraggiosi e aprire lo scatolone (inizia a cammina-
re verso lo scatolone ma il 1° bambino lo ferma).

1° bambino: ASPETTA!!! Non aprirlo! È troppo spaventoso… E se fos-
se un… un enorme GORILLA… pronto a divorarci?

2° bambino: Non penso sia un gorilla… Neanche i gorilla vanno in chie-
sa…

Scatolone: Colpi sordi e tintinnii.

2° bambino: Ma QUALCOSA deve esserci sicuramente nello scatolo-
ne… Vado a vedere… (cammina verso l’oggetto… cerca di aprilo… lo 
solleva ai lati, gira intorno ma non riesce ad aprirlo. Si ferma e torna 
verso il 1° bambino). Hey! È troppo difficile per me aprire lo scatolone, 
potresti aiutarmi?

1° bambino: Uh… non so… ho troppa paura! Non voglio vedere un 
leone, una tigre o un gorilla.

2° bambino: Ma tu sei molto più forte! So che puoi aprirlo!

1° bambino: Forse…

Scatolone: Colpi sordi e tintinnii.

1° bambino: ACCIDENTI! Non posso farlo! (si nasconde)... Non ce la 
faccio… Come fai a essere così coraggioso?

2° bambino: Io? Sono coraggioso perché so che Dio è sempre con me.
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1° bambino: Ma… non sei spaventato dai rumori che provengono dallo scatolone?
2° bambino: Bene… So che non conosciamo cosa ci sia all’interno dello scatolone… e questo è 
un po’ spaventoso. Ma essere coraggiosi non significa non aver paura, significa che posso avere 
ancora fiducia in Dio, anche quando sono spaventato. Inoltre, se ci fosse qualcosa intrappolato 
all’interno dello scatolone? Noi potremmo aiutare.
1° bambino: Sei sicuro?
2° bambino: Sì, assolutamente e completamente sicuro!
1° bambino: Ok…
(I due bambini si avvicinano allo scatolone)
2° bambino: Ok, conto fino a 3 poi tiri su il coperchio e cerchi di aprirlo. 1… 2… 3…!
(Il 1° bambino solleva il coperchio… chi è stato scelto per stare all’interno sarà pronto a uscire 
non appena questo avverrà).
Persona: PHEW!!!! Grazie al cielo! Pensavo di rimanere intrappolato lì dentro PER SEMPRE. Sono 
proprio contento, ragazzi, che siate venuti ad aiutarmi!!!
1° bambino: (dice il nome della persona con sorpresa) ________________! Come sei finito lì 
dentro?
Persona: Bene… per farla breve, stavo cercando di prendere del materiale in questo scatolone, 
ma era troppo grande… Così ci sono caduto dentro e il coperchio si è chiuso! Ho provato a ri-
girarmi al suo interno per un po’. Ma ognuno che si avvicinava poi, se ne scappava impaurito. 
Sono felice che voi siate stati così coraggiosi da potermi aiutare! (Esce dallo scatolone e stringe 
la mano del 1° bambino). Grazie! Non riuscivo proprio ad aprire il coperchio. Devi essere molto 
forte per averlo potuto aprire!
1° bambino: Prego… ma non l’ho fatto da solo.
Persona: Veramente?
1° bambino: (nomina il 2° bambino) ________________ mi ha aiutato! Avrei potuto essere ab-
bastanza forte per aprire il coperchio, ma è lui che è stato veramente coraggioso! ____________ 
mi ha ricordato di aver fiducia in Dio ed è venuto con me; altrimenti non avrei potuto aprire lo 
scatolone da solo.
Persona: In questo modo siete stati capaci di essere forti e coraggiosi!
2° bambino: Giusto! Con l’aiuto di Dio naturalmente!
Persona: Bene, sono molto felice che abbiate riposto la vostra fiducia in Dio per essere coraggio-
si. Lui vi ha sicuramente aiutato.
1° e 2° bambino: Anche noi siamo felici!
Persona: Ora che ne dite di buttare via questa enorme scatola? (prova da solo e con fatica) 
Hmmm… mi sembra più pesante di quanto ricordassi. Mi spiace, non riesco a spostarla!
1° bambino: Non ti preoccupare. Noi possiamo darti una mano!
2° bambino: Sììì, siamo forti!
1° bambino: E anche coraggiosi! 
1° e 2° bambino: Perché Dio è con noi! 
(Tutti e tre spostano lo scatolone fuori 
scena).
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Lettura delle promesse di Dio 
(o di *due versetti biblici con i movimenti)

Adulto: Questa nostra recita ci ha mostrato qualcosa di importante. I 
due bambini hanno visto questo oggetto ma non sapevano che cosa 
ci fosse al suo interno! Questo è ciò che ha reso l’aprire la scatola 
un’esperienza così preoccupante. Molte volte, nella vita, incontria-
mo situazioni che richiedono coraggio.

Possiamo non sapere cosa fare quando abbiamo paura, ma ci sono 
molte promesse nella Scrittura che ci ricordano che possiamo esse-
re coraggiosi grazie alla presenza di Dio. I nostri bambini condivide-
ranno con voi alcuni di questi versetti.

1° bambino: Deuteronomio 31:8 «Il SIGNORE cammina egli stesso 
davanti a te; egli sarà con te; non ti lascerà e non ti abbandonerà; 
non temere e non perderti di animo».

2° bambino: Salmi 23:4 «Quand’anche camminassi nella valle 
dell’ombra della morte, io non temerei alcun male, perché tu sei con 
me; il tuo bastone e la tua verga mi danno sicurezza».

3° bambino: Salmi 27:1 «Il SIGNO-
RE è la mia luce e la mia salvezza; di chi temerò? 
Il SIGNORE è il baluardo della mia vita; di chi avrò paura?».

4° bambino: Salmi 56:3,4 «In Dio, di cui lodo la parola, in Dio confido, 
e non temerò; che mi può fare il mortale?».

5° bambino: Giovanni 14:27 «Vi lascio pace; vi do la mia pace. Io 
non vi do come il mondo dà. Il vostro cuore non sia turbato e non si 
sgomenti».

Adulto: Che benedizione che sono questi versetti! Ognuno di essi ci 
parla a modo suo della promessa di Dio di non lasciarci mai. Quando 
sappiamo che Dio è con noi, non abbiamo bisogno di essere spaven-
tati! Lui è presente, è attivo e ci ascolta.

Offerta
ADRA: Scuola in India

Bambino: il progetto di ADRA offre risorse e materiale affinché tutti 
i bambini dell’India possano continuare ad andare a scuola. Ascoltia-
mo la storia e doniamo quanto possiamo. I bambini vi ringraziano!
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Attività «Nodi di preghiera»
Vi siete mai sentiti preoccupati? Non si sta molto bene, perché quando siamo ansiosi ci sentia-
mo imbrigliati in una rete piena di nodi (fate un nodo alla fine di ogni corda). Possiamo essere 
nervosi o spaventati, ma se parliamo a Dio delle nostre paure già questa è una buona parte 
dell’essere coraggiosi!

Filippesi 4:6,7 ci dice: «Quanto allo zelo, persecutore della chiesa; quanto alla giustizia che è 
nella legge, irreprensibile. Ma ciò che per me era un guadagno, l’ho considerato come un danno, 
a causa di Cristo».

Ognuno di voi ha un pezzo di corda come la mia. Prendetevi del tempo per pensare a ciò che 
causa preoccupazione nella vostra vita. Scrivete o disegnate qualcosa sul post-it riguardo alle 
paure che avete. Piegate il post-it intorno alla corda. Siate onesti con Dio riguardo le vostre 
paure. Quando avrete fatto, pregate per ogni paura che avete appeso alla corda, poi portatela 
ai piedi della croce e lasciatela lì. Parlate a Dio di come stiate lasciando le vostre paure a lui e gli 
stiate chiedendo di darvi la sua pace.

(Date del tempo alle famiglie per fare i nodi alle estremità della corda, scrivere sui loro post-it e 
pregare assieme. Mettete della musica di sottofondo durante questo 
momento. Quando ognuno avrà ripreso il suo posto, pregate per 
l’intero gruppo).
Preghiera: Caro Gesù, ti ringraziamo perché possiamo 
sempre venire a te con le nostre paure! Ognuno di 
noi ha condiviso con te le proprie preoccupazioni. 
Ti ringraziamo perché ti prenderai cura di noi. 
Preghiamo che la tua pace possa riempire i 
nostri cuori e le nostre menti. Chiediamo il 
tuo aiuto per ricordare che tu vuoi essere 
sempre con noi. Ti preghiamo nel nome di 
Gesù. Amen.
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Attività di gruppo 1: Come ti sentiresti? 

Le emozioni sono molto importanti! Abbiamo molti sentimenti e di 
tipo diverso (aprite la borsa e mostrate l’emoji corrispondente ogni 
volta che parlerete di ciò che rappresenta).

Possiamo essere tristi… sentirci felici… essere arrabbiati… ci possia-
mo sentire nervosi… oppure eccitati…

Gli eroi della Bibbia hanno avuto anche loro delle emozioni. Come 
pensi si siano sentiti quando hanno dovuto affrontare le loro sfide? 
Cosa avresti provato se fossi stato al loro posto? Addentriamoci in-
sieme in alcune loro storie! Quando sentite una domanda, alzate una 
delle vostre cartoline delle emozioni per rispondere.

1.	 Come ti saresti sentito, se ti fossi trovato a faccia a faccia con 
un leone? (Daniele)

2.	 Che cosa avresti provato, se avessi dovuto scegliere tra Dio e 
una fornace ardente? (Shadrac, Meshach e Abednego)

3.	 Come ti saresti sentito se ti fosse stato chiesto di governare 
un’intera nazione in giovane età? (Gioas)

4.	 Cosa avresti provato nel dover parlare in presenza di un re o di 
una regina? (Ester)

5.	 Come ti saresti sentito a doverti trasferire in un nuovo paese 
con una nuova famiglia? (Rut)

6.	 Cosa proveresti se incontrassi un angelo? (Maria)

7.	 Cosa avresti provato se Dio ti avesse domandato di costruire 
una barca gigante in un luogo dove non c’era acqua e le perso-
ne ti deridevano? (Noè)

8.	 Come ti sentiresti se… (inserite la vostra domanda)

9.	 Cosa proveresti se… (inserite la vostra domanda)

10.	 Come ti sentiresti se…

Ognuna di queste storie della Bibbia ci parla di persone diverse in di-
verse situazioni, ma tutte hanno avuto una cosa in comune: doveva-
no essere coraggiose. La loro fonte di coraggio era la stessa: ebbero 
fiducia che Dio avrebbe dato loro forza. Non è importante come ci 
sentiamo in ogni situazione, perché possiamo fare la stessa cosa che 
hanno fatto questi personaggi che la Bibbia ci presenta! Possiamo 
avere fiducia in Dio con tutto il nostro cuore.
Canto, «Io ho un amico che mi ama»



2323

S E R M O N E  1
PARTE

In cammino nel deserto
1° presentatore: La nostra storia di coraggio oggi segue le avventure di Giosuè e del popolo 
d’Israele. Giosuè è stato scelto come nuova guida del popolo, ma in gioventù era stato mandato 
in missione da Mosè. Il condottiero chiamò un uomo da ognuna delle 12 tribù per andare nella 
terra di Canaan come spie. Giosuè era uno dei dodici uomini che erano stati scelti per riportare 
informazioni della terra e delle sue popolazioni.

(Dieci bambini si alzano e si mostrano spaventati, “Giosuè” e “Caleb” rimangono seduti). Dieci 
delle spie riportarono che sarebbe stato impossibile entrare nella terra di Canaan perché le 
popolazioni che abitavano in quei territori avevano una corporatura più forte e alta rispetto 
agli israeliti (i 10 bambini scendono dal palco mostrando il pollice in giù).

Solo due di loro, Giosuè e Caleb, avevano fiducia che Dio li avrebbe protetti e avrebbe mante-
nuto le sue promesse (Giosuè e Caleb sorridono e mostrano il pollice in su e si dirigono verso il 
lato opposto del palco).

2° presentatore: Purtroppo, gli israeliti non credettero a Giosuè e Caleb. Avevano troppa paura, 
così dovettero vagare nel deserto per 40 anni. Durante questo periodo impararono a rivolgersi 
a Dio ogni giorno per il cibo e per l’acqua, fino a quando non furono abbastanza fiduciosi in lui e 
questo li portò a entrare nella Terra Promessa.

A Giosuè e Caleb è occorso del coraggio per parlare apertamente, mentre le altre spie stavano 
diffondendo il dubbio. Erano coraggiosi: avevano deciso di seguire Dio senza voltarsi indietro 
per la paura. Questa è una delle ragioni per cui Giosuè fu scelto come guida del popolo: la sua 
fede nella protezione di Dio sarebbe stata la più grande arma nella battaglia che si stava prepa-
rando. Quando decidiamo di seguire Dio, egli ci aiuta a combattere ogni paura e a restare saldi 
in sua presenza.

Canto: «Io ho deciso  
di seguir Cristo»
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S E R M O N E  2

PARTE

Ricordare la presenza di Dio
1° presentatore: Al tempo in cui erano pronti ad attraversare il fiume Gior-
dano e a entrare nella terra promessa, gli israeliti avevano imparato a fidarsi 
di Dio a ogni passo. Infatti, attraversarono il fiume Giordano, sapendo che Dio 
avrebbe tenuto aperto un passaggio nelle sue acque. E lo fece, siatene sicuri!

2° presentatore: La Bibbia ci dice che le acque si aprirono e si creò un 
mucchio alto più di un chilometro da un lato, durante la stagione della 
mietitura, così le persone poterono camminare attraverso il fiume, all’a-
sciutto. Invece di andare direttamente in Canaan, Dio chiese al suo popo-
lo di fermarsi e di costruire un altare, e proprio come la volta precedente, 
12 uomini furono scelti a rappresentanza delle rispettive tribù. Questa 
volta, invece di essere spie, avrebbero dovuto raccogliere una pietra per 
uno dal letto del fiume e posizionarla in mezzo al campo.

(I 12 bambini ritornano sul palco con le pietre e le impilano come un altare).

3° presentatore: Giosuè presenta la motivazione di questo altare al capi-
tolo 4, versetti 21-24:

«Poi parlò ai figli d’Israele e disse loro: “In avvenire, i vostri figli doman-
deranno ai loro padri: ‘Che cosa significano queste pietre?’. Allora voi lo 
farete sapere ai vostri figli, e direte: ‘Israele attraversò questo Giordano 
all’asciutto’. Infatti, il SIGNORE il vostro Dio, ha prosciugato le acque del 
Giordano davanti a voi finché foste passati, come il SIGNORE, il vostro Dio, 
fece al mar Rosso che egli prosciugò finché fossimo passati, perché tutti i 
popoli della terra riconoscano che la mano del SIGNORE è potente, e voi 
temiate in ogni tempo il SIGNORE vostro Dio”».

4° presentatore: Dio voleva che il suo popolo e tutte le generazioni 
che sarebbero venute in futuro, potessero ricordare la sua potenza. 

Questo altare era un memoriale per aiutarli a ricordare che cosa 
fece per salvarli e come la 

sua presenza sarebbe 
sempre stata con 

loro in futuro.
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Attività di gruppo 2: Costruisci i tuoi altari
1° presentatore: Anche nella nostra vita ci possono essere degli altari, cioè qualcosa che ci ricordi 
le azioni che Dio ha compiuto per prendersi cura di noi in passato! Quando ci ricordiamo queste 
cose - della presenza di Dio al nostro fianco - possiamo avere più fiducia nella presenza di Dio 
anche in futuro.

(Date una pietra a ogni famiglia).

A ognuno di voi è stata data una pietra per l’altare. Prendetevi del tempo come famiglia per rac-
contare gli uni agli altri come Dio vi ha aiutato! La persona che tiene in mano la pietra sarà colui 
che poi relazionerà nel gruppo; appena avrete condiviso, passate la pietra al prossimo che potrà, 
a sua volta, raccontare di come Dio lo ha aiutato. 

Quando tutti avranno condiviso, prendete la pietra, portatela 
al grande altare e mettetela insieme alle altre.

(Mettete della musica di sottofondo e date il tempo alle fa-
miglie e ai gruppi di condividere e posizionare la propria 
pietra sull’altare).
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S E R M O N E  3

PARTE

Sii forte e coraggioso!
1° presentatore: La nostra storia non si ferma all’altare. Gli israeliti si 
stavano avvicinando alla loro prima grande battaglia in Canaan, ma 
le mura di Gerico erano alte e molto fortificate! Giosuè sapeva che il 
suo popolo aveva bisogno dell’aiuto di Dio. Lo incoraggiò a rivolgersi 
al Signore e dimostrare fiducia in lui. 

Prima che la battaglia iniziasse, gli israeliti si riconsacrarono a Dio. 
Successivamente, festeggiarono la Pasqua, che celebrava come il Si-
gnore li aveva liberati dalla schiavitù d’Egitto. Mangiarono i cibi che 
la terra aveva prodotto, ricordando ciò che Dio aveva fatto per loro. 
Decisero di fidarsi completamente di lui. 

(Il bambino nella parte di Giosuè e un bambino con la spada salgono 
sul palco) Mentre Giosuè si stava avvicinando a Gerico, un uomo 
potente con la spada sguainata si pose davanti a lui! (Il bambino 
sguaina la spada e Giosuè si sorprende). Giosuè gli fece una doman-
da: «Sei tu dei nostri o dei nostri nemici?».

E l’uomo rispose: «No, io sono il capitano dell’esercito del Signore e 
arrivo adesso!». Sentendo quelle parole, Giosuè si buttò con la faccia 
a terra in atto di riverenza (Giosuè si inginocchia e guarda in basso). 
L’uomo gli disse di togliersi le scarpe perché il luogo in cui si trovava 
era suolo sacro! (Il bambino indica le scarpe e Giosuè se le leva). Dio 
era in presenza di Giosuè e lui si mise in ascolto! Il capitano dell’e-
sercito del Signore gli diede incoraggiamento e gli assicurò che Dio 
sarebbe stato con loro in battaglia e che gli israeliti avrebbero vinto!

2° presentatore: Dio diede a Giosuè e al suo popolo alcune strane 
istruzioni per la battaglia, ma c’era una grande differenza tra la volta 
in cui gli israeliti erano arrivati per la prima volta al confine con la 

terra di Canaan e questa volta. Quarant’anni prima, 
quando Mosè aveva inviato le dodici spie, tutte e 

tutti erano stati sopraffatti dalla paura tranne Giosuè 
e Caleb. Questa volta, invece, il popolo aveva fiducia in 

Dio, poiché tutti sapevano ciò che Dio aveva fatto per loro 
in Egitto e cosa aveva continuato a fare durante tutto il per-

corso compiuto nel deserto, per non parlare di come li aveva 
aiutati ad attraversare il fiume Giordano! Dio era con loro, loro 

ne erano consapevoli. Fu questo a renderli coraggiosi!
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Attività di gruppo 3, «Mattoni e piume»
(Dite) Ho qui con me due borse con due diversi contenuti! (smuovere le borse) Che cosa pensate 
ci sia al loro interno? Guardiamo! (chiamate 2 volontari e fate toccare le borse affinché possano 
indovinarne il contenuto) Giusto! Abbiamo delle piume e un mattone! Mettiamoli sul tavolo. 
(mettete le piume in mucchio sul tavolo e il mattone vicino alle piume)

(Rivolgetevi al 1° volontario) Vediamo se riesci a muovere queste piume senza toccarle! Potresti 
provare soffiando! (Il 1° volontario soffia e le piume si sparpagliano in volo).

Perché le piume si sono mosse? (Lasciate rispondere il 1° volontario). Giusto! Le piume sono 
leggere. Grazie, per il tuo aiuto! (Il 1° volontario si siede).

(Rivolgetevi al 2° volontario) E adesso che facciamo con il mattone? Vediamo se riesci a muo-
verlo senza toccarlo! (Il 2° volontario soffia sul mattone) Sei riuscito a muoverlo? 
Perché no? (Lasciate rispondere il 2° volontario). Giusto! I mattoni sono solidi e 
pesanti! (Il 2° volontario si siede).

Ora immaginate che cosa stava accadendo a Giosuè e agli israeliti. Gli ar-
cheologi hanno stimato che il muro intorno sia stato di circa 14,6 mt 
d’altezza e la città era protetta da tre solidi livelli di pietra! Dio stava 
domandando al popolo di non toccare le mura! Le mura sembrava-
no indistruttibili, ma Dio era con il suo popolo. Poiché avevano 
fiducia in lui, il Signore scosse le mura come un leggero mucchio 
di piume.
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S E R M O N E  4

PARTE

Mura che crollano
1° presentatore: Dio disse a Giosuè: «Marciate intorno alla città una 
volta con tutti gli uomini armati. Fatelo per sei giorni». Le guardie ar-
mate si avviarono per prime; di seguito vi sarebbero stati i sacerdoti 
con l’arca del patto e, dietro, l’esercito. Il tutto senza gridare o fare 
sentire la propria voce.

2° presentatore: Il primo giorno gli uomini marciarono intorno alle 
mura al suono delle trombe (suono di trombe – i volontari marciano 
intorno alle mura, uno per volta).
Il secondo giorno gli uomini marciarono intorno alle mura al suono 
delle trombe (suono di trombe – i volontari marciano intorno alle 
mura, uno per volta).

Il terzo giorno gli uomini marciarono intorno alle mura al suono delle 
trombe (suono di trombe – i volontari marciano intorno alle mura, 
uno per volta).

Questo continuò per sei interi giorni! Essi marciavano intorno alle 
mura e ritornavano al campo senza far sentire la loro voce.
1° presentatore: Ma il settimo giorno fu diverso! Il settimo giorno 
Giosuè comandò all’esercito di girare intorno alle mura per sette vol-
te (suono di trombe – i volontari marciano intorno alle mura per sette 
volte).
Poi Giosuè disse al popolo: «Gridate! Poiché il Signore vi ha dato la 
città!». Tutti gridarono più forte che potevano e le imponenti mura 
della città di Gerico crollarono!» (i volontari buttano giù il muro).

Quel giorno vi fu una grande vittoria senza dovere usare le armi. Dio 
aveva combattuto per loro.  Anche il più coraggioso dei guerrieri 
dell’esercito di Giosuè non sarebbe stato in grado di vincere senza 
la presenza di Dio. Non avrebbero potuto vincere la battaglia se non 
avessero riposto la loro fiducia nelle istruzioni di Dio e nella sua pre-
senza.
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Attività conclusiva
(Dite) Essere coraggiosi significa aver fiducia nella presenza di Dio. Il nostro versetto chiave ricorda 
a Giosuè: «Sii forte e coraggioso; non ti spaventare e non ti sgomentare, perché il SIGNORE, il tuo 
Dio, sarà con te dovunque andrai». La presenza del Signore e la grande fede degli israeliti hanno 
permesso loro di affrontare molte battaglie insieme. Quando ponevano la loro fiducia in Dio, lui 
vinceva ognuna di quelle battaglie al loro posto.

Questa è l’esperienza del popolo d’Israele raccontata nella Bibbia. Anche noi oggi combattiamo 
nella vita, altre battaglie, diverse da quella. Anche nella nostra chiesa, che è una grande famiglia, 
incontriamo situazioni difficili in cui c’è bisogno di impegno, di coraggio e di una fiducia completa 
in Dio. Non dobbiamo fare l’errore di procedere da soli! 

Giosuè incoraggiò il suo popolo con le promesse della presenza di Dio. Essi si riconsacrarono al 
Signore come popolo e procedettero insieme. Noi possiamo fare lo stesso: in primis ricordando la 
promessa di Dio di essere con noi e, secondariamente, condividendo gli uni gli altri questa promes-
sa! Possiamo imparare ad ascoltare la voce di Dio insieme. 

Ognuno di voi ha una stampa con un muro, che ricorda la storia di oggi. Colorate il muro e scrivete delle 
parole di incoraggiamento per i presenti. Condividete queste parole con gli altri e pregate reciproca-
mente! Mentre pregate, chiedete a Dio di essere con loro e che entrambi possiate riporre la vostra 
fiducia nella potente presenza di Dio.

Appello
Canto speciale, «Giosuè combatte a 
Gerico»,
su https://www.youtube.com/watch?v=E-
2A0bLdQJUQ  

Testo e powerpoint su https://
bambini.uicca.it/sabato-del-bambi-
no-anno-2020- coraggio-gesu-e-con-te/

Preghiera conclu-
siva
Pranzo
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Schema facoltativo del 
sermone del pastore

IN VISTA 
DELLA 
TERRA 

PROMESSA
Giosuè 1:1-9

AFFERMAZIONE INTRODUTTIVA
Non è sempre facile vivere per Gesù. Il vangelo di Gesù 

Cristo non sarà mai accettabile a chi non crede. Non siamo 
all’aperto per una giornata al parco! Proviamo a immaginare di 

non essere su un campo giochi, ma su un campo di battaglia!

VERSETTI INTRODUTTIVI
Se è possibile preparate i bambini a leggere o memorizzare ed esporre dei seguenti 

testi, possibilmente tutti.

Noi siamo impegnati in un combattimento con un nemico spirituale che è molto più potente di 
quanto lo siamo noi, ma …

	} Efesini 6:12 «Il nostro combattimento, infatti, non è contro sangue e carne, ma contro i 
principati, contro le potenze, contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le 
forze spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti».

	} Con le sole nostre forze non possiamo sconfiggere il nemico! La buona notizia è questa: 
Dio è più potente di qualsiasi cosa.

	} 1 Giovanni 4:4b «Colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo».
	} Anche nel mezzo delle nostre battaglie, c’è sempre speranza per la vittoria.
	} Romani 8:31 «Che diremo dunque riguardo a queste cose? Se Dio è per noi chi sarà 

contro di noi?».
	} Romani 8:37 «Ma, in tutte queste cose, noi siamo più che vincitori, in virtù di colui che ci 

ha amati».
	} La Bibbia ci dice chiaro e tondo che Dio ci dà la vittoria.
	} 1 Corinzi 15:57 «Ma ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore 

Gesù Cristo».

LEZIONI TRATTE DAI PRIMI NOVE VERSETTI DEL LIBRO DI GIOSUÈ
Dopo 40 anni di cammino nel deserto Israele sta quasi per prendere possesso della terra pro-
messa da Dio centinaia di anni prima.

Questo libro parla delle battaglie che Israele ha dovuto affrontare per conquistare quella terra 
promessa dal Signore.

È un libro che ha molto da insegnarci riguardo alla vittoria spirituale nelle nostre vite, oggi. 

Ciao pastore! Grazie per aver dimostrato alla tua chie-
sa l’importanza di coinvolgere i bambini nei servizi 
della chiesa. Il sermone seguente è solo una 
proposta.  Cercate di lavorare assieme al 
responsabile dei Ministeri in favore 
dei Bambini per vedere come 
integrare le varie parti del 
programma del Sabato 
del Bambino nel 
tuo sermone.
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Quando saremo in cielo non ci saranno più guerre, non ci saranno più nemici, né sofferenza o 
morte e non ci sarà più soprattutto il peccato. Giosuè sta per avere la vittoria qui e adesso.

Nei primi nove versetti ascoltiamo attentamente che cosa Dio ha da dire a Giosuè riguardo al paese 
di Canaan e al modo per conquistarlo. Questi versetti ci aiuteranno a comprendere che cosa comporti 
passare dal camminare in tondo nel deserto della sconfitta al vivere in una terra di vittoria.

Giosuè 1:1-4 ci presenta il comando di Dio di andare a conquistare ciò che aveva promesso loro.

In Genesi 12:7 Dio aveva promesso la terra ai discendenti di Abraamo, quindi quella era la loro 
terra! Non c’era più nessun motivo di continuare a girovagare per il deserto, tutto ciò che avrebbe 
dovuto fare era conquistarla. Dio promise la vittoria.

Anche a noi Dio ha promesso vittoria: la vittoria sul peccato.

Ecco di cosa parlano questi versetti (preparate i bambini a leggerli o a ripeterli a memoria):

2 Corinzi 2:14 «Grazie siano rese a Dio che sempre ci fa trionfare in Cristo e che per mezzo nostro 
spande dappertutto il profumo della sua conoscenza».

Romani 8:37 «Ma, in tutte queste cose, noi siamo più che vincitori, in virtù di colui che ci ha amati».

Dio ci promette che possiamo vincere la battaglia contro il peccato: ogni peccato!

A proposito, la terra che Dio diede a Israele era quasi 800.000 km² e ne conquistarono solo una 
decima parte: fu loro dato tanto quanto erano pronti a conquistare. L’estensione della vittoria era 
solo limitata dalla loro fede! Lo stesso è valido per noi!

Matteo 7:7 «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto».

1 Giovanni 5:14,15 «Questa è la fiducia che abbiamo in lui: che se domandiamo qualche cosa se-
condo la sua volontà, egli ci esaudisce. Se sappiamo che egli ci esaudisce in ciò che gli chiediamo, 
noi sappiamo di aver le cose che gli abbiamo chieste».

CHIAMATA AD AVERE FIDUCIA NEL SIGNORE
Giosuè 1:5-6

	} v. 5 promessa della vittoria su ogni nemico
	} v. 5 promessa della presenza e della potenza di Dio
	} v. 6 promessa di completa vittoria
	} v. 6	 promessa di Dio di mantenere le sue promesse C h e 

cosa do-
veva fare Gio-

suè affinché que-
ste cose si potessero 

realizzare? Solo una cosa: 
avere fiducia in Dio! Affinché 

Giosuè fosse parte di tutto questo 
era necessario che avesse fede in Dio!

Le promesse che Dio aveva fatto a Giosuè sono 
ancora valide per noi oggi? Anche tu, oggi, puoi es-

sere sicuro che il Signore realizzerà tutto ciò che ha 
promesso.
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1.	 Egli ancora offre la vittoria su tutti i tuoi nemici: 1 Giovanni 5:4 «Poiché tutto quello che 
è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede».

2.	 Egli è ancora onnipresente: Ebrei 13:5b «Dio stesso ha detto: “Io non ti lascerò e non ti 
abbandonerò”». Matteo 28:20b «Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine 
dell’età presente». Matteo 28:18 «E Gesù, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: “Ogni 
potere mi è stato dato in cielo e sulla terra”».

3.	 Egli dà ancora completa vittoria: 1 Corinzi 15:57 «Ma ringraziato sia Dio, 
che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo».

4.	 Egli mantiene ancora le sue promesse: Romani 4:21b «Quanto 
egli ha promesso, è anche in grado di compierlo».

Cosa dobbiamo fare per vedere queste cose realizzarsi 
nella nostra vita? Solo una cosa: Avere fiducia in Dio! 
Quando riusciamo a porre la nostra fiducia in Dio in 
ogni momento e in ogni situazione, riusciremo 
a cogliere la vittoria.

ISTRUZIONI 
IMPORTANTI 

PER LA VITTORIA
Giosuè 1:7,8

Se Giosuè doveva condurre il popolo di Dio alla 
vittoria in Canaan, doveva prestare ascolto alla legge 

di Dio. Ciò che Dio aveva detto a Giosuè riguardo la leg-
ge di Dio si applica a noi oggi.

Doveva osservare tutto ciò che la legge comanda, 
non discostandosene neanche un po’. La legge di 
Dio doveva essere al centro dei suoi pensieri 24 
ore al giorno per 7 giorni.

Se avesse osservato la legge di Dio egli avrebbe 
prosperato in ogni cosa avesse fatto.

Come Giosuè, dobbiamo onorare e osservare 
la sua legge. 

Giovanni 14:15 «Se voi mi amate, osserverete i 
miei comandamenti».

Salmo 119:11 «Ho conservato la tua parola 
nel mio cuore per non peccare contro di te». 

Salmo 119:105 «La tua parola è una 
lampada al mio piede e una 

luce sul mio sentiero».

QUANDO 
CONSERVIAMO 

DIO NEL NOSTRO 
CUORE, DIO È 
CON NOI OVUNQUE 
ANDIAMO Giosuè 1:9
Giosuè 1:9 «Non te l’ho io comandato? 
Sii forte e coraggioso; non ti spaven-
tare e non ti sgomentare, perché 
il SIGNORE, il tuo Dio, sarà con te 
dovunque andrai».

La vittoria è tua. Credici. Credi 
in Dio.
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È CON TE...
DIO
sempre!

Programma ideato dal dipar�mento dei Ministeri in favore dei Bambini della Divisio-
ne Nord Americana delle Chiese Cris�ane Avven�ste del Se�mo Giorno


